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Nella Tecnica Metamorfica lavoriamo specialmente sui piedi in quanto corrispondono alla qualità 
essenziale del movimento. 
Il nostro avanzare nel mondo parte dai piedi: quindi il trattamento comincia dai piedi per poi 
proseguire con le mani e la testa.  
Possiamo imparare la Tecnica Metamorfica ed essere sia pazienti sia praticanti l’uno per l’altro, 
anche se sappiamo molto poco riguardo ai principi che stanno dietro a questo lavoro. 
Il modo migliore per impararlo è dando e ricevendo un massaggio: la pratica parla forte e chiaro. 
Non c’è misticismo che la circonda, né bisogno di anni di apprendistato, nessun esame per ottenere 
una qualifica. 
Ciò che facciamo è mettere a fuoco la forza vitale usando i piedi come sostegno materiale in una 
struttura temporale. 
Il potere interno di guarigione del paziente entra in azione e opera senza interferenza: un processo 
semplice ma dinamico. 
Il praticante della Tecnica Metamorfica è semplicemente un catalizzatore e non desidera aiutare, 
guarire o influenzare il paziente. 
La forza vitale del paziente guiderà i cambiamenti necessari provenienti dall’interno: la sua energia 
vitale, la sua passione per la vita, tutto ciò che forma l’essere umano, stimolerà quel cambiamento 
apportatore di equilibrio e integrità. 
Il paziente ha un potenziale di crescita suo proprio che non può essere noto a nessun altro. 
Così il praticante nei confronti del paziente: non impone nulla, semplicemente attraverso il 
massaggio ai piedi è in contatto con la forza vitale. 
Possiamo scegliere di perdere ciò che crediamo di essere e di ritrovarci al di là delle influenze che 
hanno creato il tessuto del nostro sé. 
Nulla è permanente, nulla è fisso, perciò sta a noi di prenderci la responsabilità della nostra 
evoluzione e cominciare a spingerci al di là delle nostre limitazioni. 
Il nostro potenziale è illimitato e la scelta è nostra. 
Tuttavia, dalla vita stessa dipende la nostra scelta e quella vita siamo noi. 
Via aspetto a sperimentare la Tecnica Metamorfica. Rosanna 


